CAMPO-SCUOLA ACR 
organizzato dalla parrocchia della
“B. V. M. MADRE DALLA CHIESA” MONTESILVANO (PE)

SANT’ ANATOLIA 

7-13 AGOSTO 2005

“ACCENDI

IL 

CUORE”

Campo-scuola basato sul tema delle Olimpiadi
Qualche consiglio agli educatori per affrontare meglio il campo:

Cari educatori,

siamo il team di educatori che hanno preparato questo campo ACR.

Vi diamo qualche consiglio utile affinchè questo campo sia il più comprensibile possibile:

1. I ragazzi vanno divisi in squadre (noi abbiamo fatto 6 gruppi di cui 4 formati da ragazzi dai 10 ai 14 anni e 2 squadre formate da bambini dai 7 ai 9 anni! N.B. Le 2 squadre di ragazzi più piccoli si sfideranno per tutta la durata del campo solamente tra di loro e non con i ragazzi più grandi cosi da non creare disequilibri) e ad ogni squadra verrà dato un nome inerente al tema del campo e cioè: GRECI, EGIZI, VICHINGHI E MASAI per le squadre dei ragazzi più grandi e INDIANI D’AMERICA E MAYA per le squadre di bambini più piccoli. Ogni squadra avrà uno o due educatori come capigruppo.
2. Abbiamo dato alle squadre nomi di popolazioni antiche perché secondo noi nell’antichità i Giochi Olimpici venivano concepiti in modo diverso da oggi per il semplice fatto che in epoca antica non c’erano rivalità tra gli avversari solo per il gusto di vincere ma l’importanza principale era partecipare e rendere grazie al proprio dio (come succedeva in Grecia).
3. La sera dell’arrivo si farà una cerimonia di apertura dei giochi con tanto di bandiera fatta con i cerchi olimpici (ah dimenticavo a ogni squadra dovrà essere assegnato un colore, noi abbiamo fatto cosi: Greci-BLU, Egizi- GIALLO, Vichinghi-NERO, Masai-ROSSO, Indiani-ARANCIONE e Maya-VERDE),il braciere che sta a simboleggiare la fiamma olimpica (questa fiamma deve essere sempre accesa sennò che olimpiadi sono!!! Il braciere, secondo il rito della nostra Chiesa simboleggia il trionfo della luce sulle tenebre, del calore sul freddo, della vita sulla morte quindi fate molta attenzione perché questo passaggio è importante per i ragazzi).
4. Ogni squadra dovrà avere una bandiera propria personalizzata da far fare ai ragazzi prima della cena o dopo cena prima dell’inizio della celebrazione. Cari educatori capigruppo i ragazzi non devono sapere di che si tratta, fategli fare solo la bandiera ma senza dire nulla e se vi comincieranno  a fare domande nn rispondete. Prima del campo gli educatori capigruppo dovranno preparare un inno per la propria squadra da far provare ai ragazzi e far cantare nell’apertura dei giochi.
5. Le attività di liturgia e riflessione di ogni giorno sono basate sul vangelo dei talenti MT 25, 14-30.

6. Per la premiazione noi educatori abbiamo comperato delle medaglie vere tante quanti sono i bambini che partecipano al campo.
Abbiamo finito con i consigli. BUON CAMPO A TUTTI!!!
Per info potete contattarci all’indirizzo e-mail : cami.86@hotmail.ti

DOMENICA 7 AGOSTO 2005

Arrivo previsto all’ostello ore 16.00, sistemazione nelle camere, bans e giochi per divertirsi
Ore 20.00 Cena

Ore 21.00 Inizio attività serale con assegnazione delle squadre e celebrazione
CELEBRAZIONE DELLA SERA DOMENICA 7 AGOSTO 2005

Sottofondo musicale - issare la bandiera del campo

Sfilata di presentazione delle squadre con esposizione delle relative bandire e degli inni delle squadre.

Accensione del fuoco olimpico.

Canto.

Guida: Tante Nazioni da Oriente e da Occidente s’incontrano per pregare insieme, per giocare, per accogliersi ed amarsi reciprocamente in spirito di unità.

Stare insieme ci darà la possibilitA di renderci disponibili ad accettare gli altri, ad amarli per quello che sono e scambiarci i doni dello Spirito.

Accettiamo la sfida, cogliamola insieme e ascoltiamo la parola del nostro assistente

Introduzione di Don Nelson

Canto

Benedizione del fuoco (accendere un braciere per la benedizione del fuoco e far si che questo braciere possa sembrare la fiamma olimpica e che per sette giorni nn si spenga mai).

Accensione dei lumini ( ogni bambino avrà un lumino che andrà ad accendere al fuoco olimpico e se vogliono possono dire una preghiera o esprimere un pensiero e andare a formare con queste candele un croce!N.B. E’ un momento molto bello e intenso quindi fate in modo che i ragazzi stiano in silenzio e in meditazione)
Dal Vangelo secondo Giovanni (1,9-13)

Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo.

Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non Io riconobbe. Venne fra la sua gente, ma i suoi non l’hanno accolto.

A quanti però l’hanno accolto, ha dato il potere di diventare figli di Dio:

a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue, nè da volere di carne, nè da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.

                                                                  Parola del Signore

Guida: Non si può camminare nel buio ma nella luce, nella luce della parola di Dio: lampada per i miei passi è la Tua Parola, luce sul mio cammino. Invochiamo lo Spirito Santo perché la luce della Parola, simboleggiata da queste lampade, rischiari i passi del nostro cammino.

Preghiera allo Spirito Santo

Spirito di consiglio e di fortezza,

 sostienici con la Tua forza

 e guidaci alla luce della Tua pace.

                                                                                    Vieni santo Spirito

Spirito di scienza e di pietà

Guidaci nella Tua luce

Confermaci nella gioia dell’unità

                      Vieni santo Spirito

Sei l’amore tra gli uomini, 
sei la pace nelle comunità 
dona la gioia a tutti popoli 
                                                                                              Vieni Santo Spirito 

Tu ci doni la speranza per il futuro 
Guida la Chiesa nella Tua luce, 
fai crescere la santità del mondo 
                                                                                             ‘Vieni Santo Spirito 

Riempicì di carità,gioia e bontà, 
di comprensione, di spirito di servizio, 
                                                                                            ‘Vieni Santo Spirito 

Rinnova la faccia della terra 
Insegnaci il cammino della preghiera, 
guidaci sulle strade dell’amore 
                                                                                            ‘Vieni Santo Spirito 

Canto finale 
Ore 23.00 A nanna!!!

LUNEDI 8 AGOSTO 2005
Ore 8.00 Sveglia
Ore 8.30 Colazione
Ore 9.00 Svolgimento dei servizi (ogni squadra in alternanza dovrà svolgere un servizio al giorno come la pulizia dei bagni, delle camere, gruppo refettorio, gruppo liturgia che prepara canti e preghiere).
Ore 9.30 Gioco mattutino che non corrisponde al tema del campo ma solo per far correre e giocare un po’ i ragazzi (vedi Allegato giochi mattutini)
Ore 10.00 Inizio attività
ATTIVITA’  DELL’ 8 AGOSTO 2005 MATTINO 


Beati i poveri in spirito 
Perche’ di essi e’ il Regno dei cieli                                Beato chi e’ umile e confida in Dio 
                                                                                        Beato chi accetta il progetto di Dio su di lui.

Domande di vita: 

1.      Sono umile?

2.      Mi deprimo quando sono trascurato?

3.      Voglio essere al centro dell’attenzione nelle cose che faccio?

4.      Metto il mio successo prima delle persone?

5.      ho l’abituine di umiliare gli altri?Emargino qualcuno?

6.      Sono geloso dei successi altrui?

7.      Sfrutto i doni di Dio o tengo sotterrato qualche dono?


Breve riflessione in silenzio.

 
Discussione nel gruppo (a fasce d’eta’)

 
Alla fine della discussione guidata in maniera da far scaturire le parole : umilta’, ottimismo, giusta competizione, sobrieta’ (come semplicita’ di vita), talenti (da mettere a frutto).

Far costruire con il foglio dell’attivita’ una barchetta da colorare e personalizzare. 
Tutte le barchette verranno riunite al momento della celebrazione prima di pranzo e sistemate in una vasca con l’acqua oppure su un cartellone. 

 

 Ore 12.00 Celebrazione
CELEBRAZIONE DELL’ 8 AGOSTO 2005 

Canto: Servo per amore 

Guida: Abbiamo riflettuto, aiutati dalle domande su alcuni aspetti della nostra vita: umiltà, 
ottimismo, sobrietà, giusta competizione l’importanza di mettere a frutto i propri talenti. 
Abbiamo risposto con la nostra umanità, le nostre forze: proviamo ora a vederle alla luce del 
Vangelo, nel mare della nostra vita non possiamo fare molto con una barchetta di carta, ma 
Molto possiamo fare affidandoci all’aiuto di Gesù.


Dal Vangelo secondo Matteo 14, 27-31 
Ma subito Gesù parlò loro:< coraggio, sono io, non abbiate paura> Pietro gli disse: <Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque>. Ed Egli disse< Vieni!> .Pietro scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma per la violenza del vento, s’impaurì e cominciando ad affondare gridò:< Signore salvami!> E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse <Uomo di poca fede, perché hai dubitato?>. Parola del Signore.
Breve commento

Le barche vengono appoggiate tra le onde.

Col. 3,12—13 
Rivestitevi dunque, come amati dal Signore, santi e diletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza, sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonati, così fate anche voi. 

Canto

Preghiere dei ragazzi preparate nei gruppi.

Preghiera conclusiva e benedizione.

Canto finale 

 ATTIVITA’ DELL’ 8 AGOSTO 2005 POMERIGGIO

Ore 13.00 Pranzo
Ore 15.00 Inizio Giochi Olimpici (vedi Allegato Giochi Olimpici)
Ore 17.00 Merenda
Ore 17.30 Fine dei giochi e inizio tornei di calcietto e pallavolo o laboratori (i laboratori possono essere di teatro, di ballo, di canto o disegno).
Ore 19.30 Vespri
Ore 20.00 Cena
Ore 21.00 Inizio attività serali a scelta
Ore 23.00 A nanna!!!
 MARTEDI’ 9 AGOSTO 2005
Ore 8.00 Sveglia
Ore 8.30 Colazione 
Ore 9.00 Svolgimento dei servizi
Ore 9.30 Gioco mattutino (vedi Allegato giochi mattutini)
Ore 10.00 Inizio attività
ATTIVITA’ DEL 9 AGOSTO 2005 MATTINA

Beati gli afflitti perché 
Saranno consolati.                                                                             Beato chi sa riconoscere i propri errori 
                                                                                                           Beato chi sa soffrire con chi soffre. 


Domande di vita: 

1.      Ho il coraggio di chiedere scusa quando faccio soffrire qualcuno?

2.      So piangere con chi piange?

3.      Ho chiuso gli occhi a qualche necessità dei fratelli?

4.      Ho il coraggio dell’autocritica quando sbaglio o sono debole?

5.      Che cosa faccio permle grandi sofferenze del mondo?

Breve riflessione in silenzio , poi discussione nel gruppo mettendo in risalto il ser ammettere j. propri errori il senso di responsabilità verso se stessi e gli altri, l’onestà e l’altruismo.

 
Con il foglio delle riflessioni costruire un aereo da personalizzare con i colori e gli stemmi preferiti. Verranno poi riuniti su un cartellone con lo sfondo del cielo che sarà portato alla celebrazione prima di pranzo. 

Ore 12.00 Celebrazione
CELEBRAZIONE DEL MATTINO 


Canto

 
Guida: La responsabilità verso se stessi e verso gli altri, il saper ammettere i propri torti, essere 
onesti e altruisti dovrebbero essere nel nostro cuore in maniera naturale, ma molte volte non è così. 
Abbiamo bisogno di leggere dentro di noi, di scoprirli dietro la corazza del nostro egoismo e della nostra superficialità che ci porta a non accorgerci degli altri e dei loro problemi. 
Ci rifligiamo nel nostro orticello, senza alzare lo sguardo verso gli altri fratelli e verso Dio. Impariamo a guardare n alto, e volare oltre il nostro io. 


Da “Piccole storie per l’anima” di Bruno Ferrero 
La consolazione. 
Una bambina torna dalla casa di una vicina alla quale era appena morta, in modo tragico, la figlioletta di otto anni. 
«perché sei andata?» le domandò il padre. 
«per consolare la sua mamma» 
«e che potevi fare, tu così piccola, per consolarla?» 
«le sono salita in grembo e ho pianto con lei» 
Se accanto a te c’è qualcuno che soffre, piangi con lui. 
Se c’è qualcuno che è felice, ridi con lui. 
L’amore vede e guarda, ode e ascolta. 
Amare è partecipare completamente, con tutto l’essere. 
Chi ama scopre in se infinite risorse di consolazione e di compartecipazione. 
Siamo angeli con un’ala sola. Possiamo volare solo abbracciati. 


Breve commento 


Gli aerei vanno a sorvolare il cielo 


Dal libro del Profeta Michea (7,7) 
Ma io volgo lo sguardo al Signore, spero nel Dio della mia salvezza, il mio Dio mi esaudirà.

 
Canto

 
Preghiera dei ragazzi 


Preghiera conclusiva

 
Canto finale

ATTIVITA’ DEL 9 AGOSTO 2005 POMERIGGIO
Ore 13.00 Pranzo
Ore 15.00 Inizio Giochi Olimpici (vedi Allegato)
Ore 17.00 Merenda
Ore 17.30 Fine dei giochi e inizio tornei di calcietto e pallavolo o laboratori (i laboratori possono essere di teatro, di ballo, di canto o disegno).
Ore 19.30 Vespri
Ore 20.00 Cena
Ore 21.00 Inizio attività serali a scelta
Ore 23.00 A nanna!!!
 

MERCOLEDI 10 AGOSTO 2005
Ore 8.00 Sveglia
Ore 8.30 Colazione
Ore 9.00 Svolgimento dei servizi
Ore 9.30 Gioco mattutino (vedi Allegato giochi mattutini)
Ore 10.00 Inizio attività
ATTIVITA’  DEL 10 AGOSTO 2005 MATTINA

Beati i miti perché erediteranno la terra. 
Beati gli operatori di pace 
Perchè saranno chiamati figli di Dio.
                                                                                             Beato chi sceglie la mitezza e la pazienza. 
                                                                                             Beato chi rifiuta la violenza 
                                                                                             Beati i costruttori di pace e concordia. 
Domande di vita:


- So amare me stesso , accetto me stesso, ho pazienza con me stesso? 
- Ho pretese illogiche con i famigliari? 
- Sono violento nei pensieri e nelle azioni? 
- So controllare la lingua? 
- Creo divisioni o semino discordie? 
- Cerco di creare gioia e buonumore intorno a me? 
- Sono costruttore di unità in famiglia, in parrocchia, nel mio gruppo? 

Breve riflessione personale in silenzio 

Discussione nel gruppo, tenendo conto dell’età dei ragazzi. Porre l’attenzione sulla pazienza, la 
mitezza, l’essere contro la violenza ovunque: casa, gioco,scuola, stadio, l’importanza di essere 
veri costruttori di pace.

 
Costruire una girandola con i colori dell’arcobaleno per simboleggiare la pace, sempre col foglio delle riflessioni… Tutte le girandole saranno la decorazione della celebrazione…

Ore 12.00 Celebrazione
 
CELEBRAZIONE DEL10 AGOSTO 2005 MATTINO 

Canto

 
Guida: saper girare come una girandola,seguire il vento dell’ amore e della pace e non fermarsi alle proprie idee e preconcetti. 
Avere lo spirito libero e non condizionato dai legami di una società che ci vuole egoisti, insoddisfatti di noi stessi, violenti, preoccupati solo della nostra vita e attaccati dalle cose materiali. Essere miti, dolci, pacifici, desiderosi di una convivenza fatta di aiuto reciproco e di rispetto, amare gli altri come Dio ci ama e ci benedice. 
Ascoltiamo le parole che possono aiutarci a comprendere. 


Da- “Solo il vento la sa” di Bruno Ferrero 

La benedizione 
Nella comunità dell’Arca dove aveva deciso di vivere, dopo una vita passata nel mondo universitario, un giorno il celebreante padre Henri Nouwen fu avvicinato da un’handicappata della comunità che gli disse “Henri, mi puoi benedire?” 
Padre Nouwen rispose alla richiesta in maniera automatica, tracciando con il pollice il segno della croce sulla fronte della ragazza. 
Invece di essere grata,lei protestò con veemenza: «No, questa non funziona. Voglio una vera benedizione!» 
Padre Nuowen si accorse di aver risposto in modo abitudinario e formalistico e disse: «Oh; scusami... ti darò una vere benedizione quando saremo tutti insieme per la funzione». Dopo la funzione, quando circa una trentina di persone era seduta in cerchio sul pavimento, Padre Nouwen disse: «Janet mi ha chiesto di darle una benedizione speciale. Lei sente di averne bisogno adesso»; 
La ragazza si alzò e andò verso il sacerdote, che indossava un lungo abito bianco con ampìe maniche che coprivano sia le mani che le braccia. Spontaneamente Janet lo abbracciò e pose 1a te-sta contro il suo petto. Senza pensarci, padre Nouwen la avvolse con le sue maniche al punto di farla quasi sparire tra le pieghe del suo abito.. 
Mentre si tenevano l’un l’altra padre Nouwen disse: «Janet, voglio che tu sappia che sei l’Amata Figlia di Dio.. Sei preziosa agli occhi di Dio. Il tuo bel sorriso, la tua gentilezza verso gli altri della comunità e tutte le cose buone che fai, ci mostrano che bella creatura sei. So che in questi giorni ti senti un po’ giù e che c’è della tristezza nel tuo cuore ma voglio ricordarti chi sei: “sei una persona speciale, sei profondamente amata da Dio e da tutte le persone che sono qui con te». Janet alzò la testa e lo guardò; il suo largo sorriso dimostrò che aveva veramente sentito e ricevuto la benedizione. 
Quando Janet tornò al suo posto, tutti gli handicappati vollero ricevere la benedizione. Anche uno degli, assistenti, un giovane di ventiquattro anni alzò la mano e disse: «E io?» 
«Certo», rispose padre Nouwen. «Vieni». 
Lo abbracciò e disse: «John è così bello he tu sia qui. Tu se l’Amato Figlio di Dio. La tua presenza è una gioia per tutti noi. Quando le cose sono difficili e la vita è pesante, ricordati sempre che tu sei amato di un amore infinito». 
Il giovane lo guardò con le lacrime agli occhi e disse: «Grazie, grazie molte». 


Dalla Prima Lettera di S Paoloa Timoteo
Ma tu uomo d’oggi tendi alla giustizia alla pietà alla fede, alla carità alla preghiera alla mitezza.

Dalla Prima Lettera di Pietro 
E finalmente, siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto fraterno,misericordiosi, umili non rendete male per male, ne’ ingiuria per ingiuria, ma al contrario, rispondete benedicendo; poiché a questo siete stati chiamati per avere in eredità la benedizione.
Infatti: 
Chi vuole amare la vita e vedere giorni felici,trattenga la sua lingua dal  male 
e le sue labbra da parole d’inganno; 
eviti il male e faccia il bene, 
cerchi la pace e la segua, 
perché gli occhi del Signore sono sopra i giusti 
e le sue orecchie cono attente alle loro  preghiere; 
ma il volto del Signore è contro coloro che fanno il male. 

Breve commento.


Portare all’ altare le girandole e  metterle in un punto dove ci sia aria sufficiente per farle girare.


Preghiere dei ragazzi. 
Preghiera conclusiva e benedizione.

Canto

 

ATTIVITA’ DEL10 AGOSTO 2005 POMERIGGIO
 
 
Ore 13.00 Pranzo
Ore 15.00 Inizio Giochi Olimpici (vedi Allegato)
Ore 17.00 Merenda
Ore 17.30 Fine dei giochi e inizio tornei di calcietto e pallavolo o laboratori (i laboratori possono essere di teatro, di ballo, di canto o disegno).
Ore 19.30 Vespri
Ore 20.00 Cena
Ore 21.00 Inizio attività serali a scelta
Ore 23.00 A nanna!!!
 
 GIOVEDI 11 AGOSTO 2005
Ore 8.00 Sveglia
Ore 8.30 Colazione
Ore 9.00 Svolgimento dei servizi
Ore 9.30 Gioco mattutino (vedi Allegato giochi mattutini)
Ore 10.00 Inizio attività
ATTIVITA’ DELL’ 11 AGOSTO 2005 MATTINA

Beati coloro che hanno fame e sete di giustizia, 
perché saranno saziati. 


Beata i perseguitati per causa della giustizia 
Perché di essi è il Regno dei cieli                                     Beati coloro che scelgono il Vangelo senza 
                                                                                          Accomodamenti né attenuazioni. 
                                                                                          Beato chi è fedele alla volontà di Dio. 

Domande di vita: 


- Che cosa manca alla mia vita cristiana, per essere come Dio mi vuole? 
- Mi rendo conto che la società intorno a me è poco cristiana? 
- Mi sono vergognato qualche volta della mia fede in Cristo? 
- Che cosa faccio per annunciare la mia fede? 
- Mi aiuto con la preghiera per cercare la volontà di Dio? 

E’ importante mettere in risalto la perseveranza, il coraggio, la forza e la lealtà. 


Il foglio delle riflessioni servirà tagliato a strisce a formare, una volta colorate 
un palloncino. Tutti i palloncini saranno appesi nel luogo della celebrazione.

Ore 12.00 Celebrazione
CELEBRAZIONE DEL MATTINO 

Canto

 
Guida: si allontani da noi ogni aspertà di giudizio, smussiamo i nostri angoli, fino a diventare come una palla che scivola e rotola sul terreno senza provocare ingiustizìa, falsità e delusione. 
La nostra vita di fede sarà vissuta nella forza, nel coraggio, nella lealtà e nella perseveranza. 


Da “Solo il vento lo sa” di Bruno Ferrero 
Chi conta di più 
C’era una volta un bramino e pio che viveva con le elemosme che i fedeli gli regalavano. Un giorno pensò: «Andrò a chiedere l’elemosina vestito come un povero intoccabile». 
Così mise uno stracciointurno ai fianchi, come fanno i paria, i più poveri dell’lndia. Quel giorno nessuno lo salutò, nessuno gli diede l’elemosina. 
Andò al mercato, andò al tempio, ma nessuno gli rivolgeva la parola. 
La volta successiva il bramino si vesti secondo la sua casta: si mise un bel vestito bianco, un turbante di seta e una giacchetta ricamata. La gente lo salutò e gli diede denaro per lui e per il tempio. 
Quando tornò a casa il bramino si tolse gli abiti, li posò su una sedia e si inchinò profondamente. Poi disse: «Oh! Fortunati voi, vestiti! Fortunati! Sulla.terra ciò che certamente più onorato è il vestito.. non. l’essere umano che vi è sotto>


Dalla Lettera di S. Paolo ai Romani (15,l6) 

Noi che siamo forti abbiamo il dovere di sopportare l’infermità dei deboli, senza compiacere noi stessi. Ciascuno di noi cerchi di compiacere il prossimo nel bene, per edificarlo. Cristo infatti non cercò di piacere a se stesso, ma come sta scritto: gli insulti di coloro che ti insultano sono caduti sopra di me. 
Ora, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto per nostra istruzione, perché in virtù della perseveranza e della consolazione che ci vengono dalle Scritture teniamo viva la nostra speranza. 
E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli un verso gli altri gli stessi sentìmentì ad esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. 


Breve commento

 
Canto

Messaggio di tenerezza (anonimo brasiliano) 
Presentazione dei palloncini che saranno appesi ad un filo. 
Preghiere dei ragazzi. 
Preghiera-conclusiva, e benedizioe. 
Canto

ATTIVITA’ DELL’11 AGOSTO 2005 POMERIGGIO 
Ore 13.00 Pranzo
Ore 15.00 Inizio Giochi Olimpici (vedi Allegato)
Ore 17.00 Merenda
Ore 17.30 Fine dei giochi e inizio tornei di calcietto e pallavolo o laboratori (i laboratori possono essere di teatro, di ballo, di canto o disegno).
Ore 19.30 Vespri
Ore 20.00 Cena
Ore 21.00 Inizio attività serali a scelta
Ore 23.00 A nanna!!!
 
 VENERDI 12 AGOSTO 2005
Ore 8.00 Sveglia
Ore 8.30 Colazione
Ore 9.00 Svolgimento dei servizi
Ore 9.30 Gioco mattutino (vedi Allegato giochi mattutini)
Ore 10.00 Inizio attività
ATTIVITA’ DEL 12 AGOSTO 2005 MATTINA (mattinata predisposta per il deserto e per la preparazione alla riconciliazione)
Beati i misericordiosi 
Perché troveranno misericordia 

Beati i puri di cuore 
Perché vedranno Dio                                                               Beati quelli che hanno il cuore sincero 
                                                                                                 E disposto al perdono perché hanno 
                                                                                                 Accolto Dio. 


Domande di vita ed esame di coscienza in preparazione alla riconciliazione: 


- Ho l’abitudine di giudicare gli altri? 
- Sono sospettoso e malizioso nei confronti degli altri? 
- So che le mie parole a volte possono danneggiare qualcuno? 
- Ho delle forti antipatie? 
- So perdonare o conservo rancore verso chi non mi ama? 
- Ci sono delle falsità o ipocrisie nel mio comportamento religioso? 
- Ho ricevuto l’Eucaristia se non ero adeguatamente preparato? 
- Sono superstizioso? 
- Sono troppo attaccato ai soldi, ai vestiti firmati, alle cose alla moda, 
tanto da fame dei veri idoli? 
- Sono portato ad essere violento, tento di correggermi? 
- Mi rendo conto che il peccato porta il disordine nella mia vita? 
- Evito le situazioni scabrose, ho rispetto per il mio corpo e quello degli altri. 


Con i fogli delle riflessioni, ripiegati fino a formare una striscia di due centimetri, formeremo una catena che decorerà l’altare della celebrazione. Seguiranno le confessioni e il perdono comunitario. 
Le domande di vita potrebbero essere proposte dagli educatori a tappe durante un percorso ad ostacoli con alcuni impedimenti.

Ore 12.00 Celebrazione

CELEBRAZIONE DEL MATTINO
 
Canto

 
Guida:Guida il nostro cuore, tutta la nostra vita è legata da catene che ci impediscono di vivere con cuore puro e misericordioso. Tutto intorno a noi ci lega in compromessi, falsità, ipocrisie: quello che conta è l’avere, non l’essere. 
Le catene sono le cose materiali che contano per noi, e molte volte siamo capaci di tutto per ottenerle (telefonini, abiti firmati, e tante altre cose) causando anche disordine e peccato nella propria vita. 


Le catene formate durante la riflessione verranno messe attorno all’altare. 


Da ‘Piccole storie per l’anima” (pag. 76)


Canto

 
Dal Vangelo secondo Luca 6, 27—35 


Canto 
Dal Vangelo secondo Luca 6, 36—38 


Canto 

Dal Vangelo secondo Luca 6, 39—42 


Canto 


Dal libro “Talità Kum” di Don Tonino Masconi (pag. 54) 


Canto 


Dopo la penitenziale Preghiere dei ragazzi 
Perdono comunitario 
Benedizione del celebrante 
Canto

ATTIVITA’ DEL 12 AGOSTO 2005 POMERIGGIO 
Ore 13.00 Pranzo
Ore 15.00 Inizio Giochi Olimpici (vedi Allegato Giochi Olimpici)
Ore 17.00 Merenda
Ore 17.30 Fine dei giochi e inizio tornei di calcietto e pallavolo o laboratori (i laboratori possono essere di teatro, di ballo, di canto o disegno).
Ore 19.30 Vespri
Ore 20.00 Cena
Ore 21.00 Inizio attività serali a scelta
Ore 23.00 A nanna!!!
 
 

 

 

 
 SABATO 13 AGOSTO 2005
Ore 8.00 Sveglia

Ore 8.30 Colazione

Ore 9.00 Sistemazione delle camere, preparazione valigie ed eventuali servizi

Ore 10.00 VIA ALLE PREMIAZIONI!!! Verranno premiati i ragazzi che si sono distinti nelle diverse catoegorie dei giochi olimpici (se dovesse esserci qualcuno che non ha vinto nulla, bhe truccate il gioco e date una bella medaglia anche a loro!)

Ore 13.00 Pranzo e successivi saluti e fotografie

Ore 15.00 Partenza
ORE 17.00 Rientro prevista a Montesilvano
Inno del campo: “Gli accierrini fanno ooh…”  (tasto rivisitato dagli educatori e musica di G. Povia)
Se gli accierrini fanno ooh

c’è un grande gioco.

Se gli accierrini fanno ooh

c’è un nuovo amico.

Se c’è una cosa che ora so

e che nel campo non vedrò

e il viso triste di un bambino al campo scuola.

Tutti gli accierrini fanno ooh

fatti guidare, perché vuoi stare solo?

sai che da soli non si può

senza di Lui nessuno può vincere la sfida.

Per una corsa o un giorno “no”

magari litigano un po’

ma col ditino ad alta voce almeno loro, eh, fanno la pace.

Cosi ogni cosa è nuova è una sorpresa

proprio quando giochi

gli accierrini fanno ooh, vieni anche tu.

RIT. Se gli accierrini fanno ooh

che meraviglia, che meraviglia.

Ma che scemi gli altri però, però

perché non vengono

perché non giocheranno mai alle Olimpiadi

perché i bambini sanno giocare e trionfare.

Gli accierrini fanno parte del campo

come anche del gioco

come gli atleti.

Agli accierrini vola la fantasia e anche qualche bugia

o mamma mia…bada.

Ma ogni cosa è chiara e trasparente

se un accierrino piange

gli educatori fanno no,

lo sai che siamo qui apposta per aiutarti.

RIT.

La la la la la la la la

Finchè gli accierrini fanno

finchè gli accierrini fanno 

finchè gli accierrini fanno ooh

tutto può tremare

ma se gli accierrini fanno ooh

tornano a giocare.
Anche se sono stanchi un po’

gli educatori fanno no

devi venire, devi venire

ci siamo noi ad aiutarti

e ognunoè perfetto

uguale èil colore.

W i ragazzi che hanno capito cos èl’amore

e tutto è un fumetto di tanti colori 

che noi useremo.

Continueremo a fare ooh (2 volte)

perché i bambini sanno giocare e trionfare. 

ALLEGATO “GIOCHI MATTUTINI”

LUNEDI 8 AGOSTO 2005

Accendi la fiamma: abbiamo bisogno di un grande capo o prato e al centro di esso poniamo un educatore con una candela (possibilmente una candela bella grande) spenta. 

Attorno all’educatore con la candela si disporranno le 6 squadre (lontani dall’educatore mi raccomando!!!). In ogni squadra vengono scelte 4 persone che riceveranno a loro volta una candela più piccola ACCESA e evono cercare di “proteggerla” dagli attacchi delle squadre avversarie, che cercheranno di spegnerle con l’aiuto dei loro polmoni, e andare ad accendere la candela posta al centro con l’educatore. 

I ragazzi che hanno le candele saranno ostacolati anche da altri educatori che cercheranno di spegnere le candele accese con delle pistole d’acqua.

Vince la squadra che riuscirà ad accendere la candela messa al centro del campo.

Tempo: 30 minuti ca.

MARTEDI 9 AGOSTO 2005
Roverino: dividiamo i componenti in 2 squadre, ad esempio squadra A e squadra B. Facciamo andare un componente della squadra A nella squadra B che sarà il portiere e viceversa e ad entrambi i portieri verrà dato un bastone.

Lo scopo del gioco è quello di far entrare il roverino (cerchio fatto con i giornali e ricoperto di scoth da pacchi marrone) nel bastne senza compiere più di tre passaggi tra i giocatori della squadra. Ogni volta che il roverino entra nel bastone è 1 punto. Vince la squadra che fa più punti.

N.B. Nel gioco devono essere presenti un arbitro (educatore) con il fischietto che contralla i passaggi del roverino che nn siano più di tre e un educatore che segna i punti.

Tempo: 30 minuti ca.

MERCOLEDI 10 AGOSTO 2005
Biliardino umano: come ne classico biliardino si formano, per ogni squadra, un portiere, una coppia di difensori, un centrocampo di 5 giocatori e una terna d’attacco.

Queste si terranno per mano e per nessun motivo dovranno staccarsi (pena un rigore) né potranno invadere la zona degli avversari segnata per terra (ogni metà campo va divisa in 4 parti uguali: una per il portiere, una per i difensori, una per gli attaccanti e una per i centrocampisti). Quando la palla finisce nella zona di un altro non si può più inseguirla; a chi supera le linee verrà fischiato fallo e punizione contro.

Tempo: 30-40 minuti ca.

GIOVEDI 11 AGOSTO 2005
7 Passaggi: ci si divide in 2 squadre. Lo scopo del gioco è passarsi la palla tra i componenti della stessa squadra, ma con alcune regole (se infrante si riparte il conteggio dei passaggi da zero):

· la palla non deve toccare terra.

· la palla non deve essere toccata da avversari .

· non si può passare la palla al compagno che ce l’ha appena passata.

· non si possono fare passi con la palla in mano.

· ogni contatto fisico con avversari è fallo.

· per rubare la palla agli avversari bisogna intercettarla al volo.

Ogni 7 passaggi viene assegnato un punto alla squadra, mentre la palla viene passata alla squadra avversaria. Vince chi fa più punti.

Tempo: 30 minuti ca.

VENERDI 12 AGOSTO 2005
Occhio al piatto: i giocatori di ogni squadra si dispongono in coppie a formare una fila che va da una parte all’altra del campo da gioco segnato a terra (20 metri). I due giocatori tengono con i denti un piatto di carta fondo riempito d’acqua alla partenza. Al “VIA” ogni coppia tenta di passare il piatto alla coppia successiva, cercando di perdere acqua. Quando il piatto arriva alla fine della fila va raccolta in un contenitore e si ricomincia. Vince la squadra che al fischio conclusivo ha raccolto più acqua.

Tempo:30 minuti ca.

